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PAG. 12 l'Unità VITA TOSCANA Mercoledì 14 maggio 1980 

Nella biblioteca di Monsummano 

Sabato convegno 
dei comunisti 

sull'emigrazione 
Stasera Loretta Montemaggi ad Empoli, Bar-
tolini a Poggibonsi - Domani Segre a Siena 

Si susseguono a ritmo In
cessante gli incontri del 
PCI con gli elettori. Nelle 
città, nei paesi, nelle fra
zioni nei quartieri sono in 
programma manifestazio
ni, iniziative, incontri in
formali. dibattiti. Diamo 
di seguito il calendario del
le iniziative più ravvicina
te: stasera alle ore 21 la 
compagna Loretta Monte-
maggi, presidente del Con
siglio regionale toscano, 
avrà un incontro con le 
donne ad Empoli sul tema 
t Pace, emancipazione, li
berazione ». 

A Poggibonsi parlerà 
sempre oggi, Gianfranco 
Bartolini. vicepresidente 
della Regione Toscana. Il 
comizio è previsto alle ore 
21. Domani a Siena è pre
visto alle ore 16 un comizio 
del compagno Sergio Segre. 

Sabato a Monsummano, 
presso la biblioteca comu
nale si svolgerà un conve
gno organizzato dal Comi
tato Regionale del PCI in 
collaborazione con le fede
razioni di Prato, Pistoia e 
Pisa, sui « problemi degli 

immigrati ». I lavori saran
no aperti alle ore 9,30 
da una relazione di Mario 
Olla, presidente della con
sulta regionale per i pro
blemi della emigrazione e 
immigrazione e saranno 
conclusi nel corso di una 
manifestazione pubblica. 
da Giuliano Pajetta. re
sponsabile della sezione e-
migrazione della direzio
ne del PCI. 

Saranno presenti delega
zioni di comuni di prove
nienza dei lavoratori immi
grati. in particolare Mino 
Muledda. vice presidente 
ael gruppo comunista della 
Regione Sardegna che gui
derà una delegazione di 
Ottana. Mauro Franco del 
comune di Maiano. Vincen
zo Megna vice sindaco di 
Airola, in rappresentanza 
degli immigrati campani e 
Salvatore Montalbano del 
comune di Sambuca (Si
cilia). 

In preparazione del con
vegno le federazioni di 
Prato. Pistoia e Pisa or
ganizzano incontri fra i 
lavoratori immigrati. 

Affidati alle Peschiere comunali 

66 milioni della CEE 
per l'allevamento delle 
anguille ad Orbetello 

Coprono il 25 per cento della cifra ri
chiesta per gli impianti di acquacoltura 

ORBETELLO — La notizia è ufficiale. La Comunità Economica 
Europea ha concesso ai comitati di gestione delle peschiere 
comunali di Orbetello un contributo di 66 milioni, pari al 25 % 
della cifra richiesta, per la realizzazione di un impianto di 
acquacoltura, finalizzato all'allevamento delle anguille. L'im
pianto. oltre a porsi in linea con l'attività di sperimentazione 
scientifica già in atto sulla laguna, consentirà il passaggio 
ad una prima fase di commercializzazione; e nel contempo una 
crescita occupazionale, soprattutto giovanile. Per il completo 
finanziamento dell'opera una richiesta è stata inoltrata al
l'Assessorato Regionale all'agricoltura. La convenienza econo
mica, produttiva e sociale di questo investimento del pro
getto pilota » per la pesca e l'allevamento è data dal fatto che 
nella laguna di Orbetello, la più estesa -i zona umida » della 
Toscana, le anguille rappresentano, con un pescato oscillante 
tra i 700 e i 2 mila quintali anni, il 50 % della complessiva 
attività ittica. 

Ma vediamo in sìntesi le caratteristiche dell'impianto. Il 
centro di selezione e allevamento sorgerà a < Patanella ,̂ 5 
chilometri a nord di Orbetello. in una zona di proprietà comu
nale. Il complesso delle strutture potrà essere completato nel
l'arco di 5 anni con la prevista installazione di un e centro 
raccolta e selezione » delle anguille pescate nella laguna. 

II progetto prevede inoltre un impianto per lo svezzamento 
di 100 «mintali di anguille del peso di 150 grammi; una serie 
mento;- .. .a serie di vasche pilota con una superficie di 200 
metri quadri per 10 mila esemplari ed una produzione globale 
di 100 quintali di anguille del peso di 150 grammi. Una serie 
di vasche per la produzione industriale di circa 4 mila quintali 
di anguille all'anno, un centro di raccolta e svezzamento delle 
ceche; una serie di attrezzature scientifiche e laboratori per 
la specializzazione professionale dei lavoratori occupati. 

L'acqua per l'alimentazione verrà prelevata mediante pom
paggio da pozzi artesiani « trivellati > nella zona ricca di 
un'abbondante falda di acqua dolce a temperatura costante 
superiore a 20 gradi. Dopo un processo di ossigenazione l'acqua 
verrà distribuita alle singole vasche: la crescita ottimale sarà 
assicurata proprio alle caratteristiche dovute alla variazione 
della temperatura dell'acqua disponibile. 

Una vertenza che dura da 5 mesi 

I sindacati alla Solvay : 
se non si tratta 

la lotta sarà più dura 
Quasi 60 ore di sciopero per occupazione ed investimenti • Documento 
comunista e dei sindacati - Inaccettabili posizioni dell'Assochimica 

La vicenda della Solvay di 
Rosignano è ancora al cen
tro dell'attenzione, non solo 
per il carattere di una ver
tenza che vuol assicurare as. 
sterne a migliori condizioni 
di lavoro, anche prospettive 
di sviluppo economico e so
ciale per l'intera zona, ma 
anche per le reazioni delle 
organizzazioni padronali alla 
assemblea aperta svoltasi in 
azienda. 

Il direttivo della federazio
ne livornese del PCI in una 
nota esprime la piena soli
darietà ai lavoratori della 
Solvay impegnati in una ver
tenza per la difesa dell'oc
cupazione. per gli investimen
ti. La direzione della Solvay. 
per drammatizzare la verten
za ha rifiutato di aprire una 
trattativa col sindacato nono 
stante la lotta continui da 
5 mesi con 60 ore di scio
pero. Un atteggiamento di ar
rogante chiusura coerente con 
l'obbiettivo della multinazio
nale chimica che punta al 
ridimensionamento del ruolo 
e dello spazio sindacale e po
litico degli organismi di fab
brica. Una linea, incoraggia
ta dagli spostamenti conser
vatori e neoliberisti della Con-
findustria, viene respinta con 
decisione dai lavoratori 

Una conferma di ciò viene 
proprio dall'assemblea aper
ta promossa dai lavoratori 
dentro la fabbrica, presenti 
i parlamentari comunisti, so
cialisti, democristiani, i rap
presentanti le forze politiche, 
dei sindacati, dell'ammini
strazione provinciale, del co
muni della zona che ha rap
presentato un momento Im
portante e significativo di so
lidarietà e di impegno per 
la realizzazione di una poli
tica di difesa dell'occupazio
ne. di qualificazione e svi
luppo dell'azienda chimica di 
Rosignano. La Solvay — pro
segue la nota — dando pro
va di miopia politica ha rea
gito in termini di contrappo
sizione con comportamenti e 
con un linguaggio gravi, ed 
offensivi per le istituzioni de
mocratiche: un atteggiamen
to di cui hanno dato sconcer
tante prova rAssochimlca na
zionale e locale, la Confindu-
stria e l'Associazione indu
striali di Livorno. 
- Persistere sulla strada del
la contrapposizione e della 
rottura sarebbe pericoloso e 
negativo per cui il direttivo 
del PCI ritiene necessaria l'a
pertura immediata di tratta
tive per una rapida e posi
tiva soluzione della vertenza 
in corso e, più in generale. 
I comunisti ritengono neces
saria una politica di svilup
po del gruppo Solvay. Gli 
accordi del 74 e del '77, che 
delineavano una forte fase 
espansiva del gruppo chimi
co e un nuovo rapporto fra 
azienda, istituzioni e forze so
ciali. non possono essere mo
dificati unilateralmente. 

Anche la Federazione re
gionale CGIL-CISL-UIL ha 
preso posizione sulla vicenda 
in relazione alla nota del
l'Assochimica su « 24 Ore » 
In merito alla assemblea a-
perta. riconfermando la pie
na validità politica della po
sizione eccezionale assunta 
dal Consiglio di fabbrica. 
L'assemblea — affermano I 
sindacati — ha costituito un 
importante momento di de
mocrazia partecipata la cui 
legittimità politica è fuori di
scussione. 

Per quanto riguarda il sin-
dacato si riconferma la di
sponibilità a trattare su tut
to. senza pregiudiziali, pur
ché la trattativa si svolga 
sul piano di parità con i le
gittimi rappresentanti dei la
voratori della Solvay in pri
mo luogo e quindi co! consi
glio di fabbrica. Se questa 
volontà venisse meno da par
te della Solvay. concludono i 
sindacati, la lotta già da tem
po in atto sarà intensificata 
dentro e fuori la fabbrica con 
un più intenso coinvolgimento 
delle categorie e dell'insieme 
dei lavoratori. 
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Una veduta parziale dell'impianto « Solvay > 

Silvano Cotti lascia la Camera del lavoro di Pistoia 
PISTOIA — Silvano Cotti 
lascia la direzione della ca
mera del Lavoro di Pistoia. 
E' candidato nelle liste del 
PCI per il Comune. Al suo 
posto alla segreteria è sato 
eletto Graziano Battiloni. 
Per oltre trenta anni Cotti 
ha diretto le lotte sinda
cali della provincia. «Tren
ta anni ricchi di storia e 
di insegnamenti — ci ha 
detto — non penso che 
dobbiamo guardare al pas
sato in modo acritico, ma 
è certo che anche la storia 
del nostro movimento può 
essere ricca di insegnamen
ti *. Gli abbiamo fatto qual
che domanda. 

Quali pensi siano i tratti 
caratteristici di questi tren
ta anni della tua vita poli
tica e sindacale? 

« Nel momento del mio 
distacco dalla CGIL ho fat
to alcune riflessioni con 1 
compagni del direttivo. Per 
quelli della mia generazio
ne che vennero nel sinda
cato nel periodo duro de
gli anni 50 quando imper
versava lo "scelbismo" co
me pratica politica della 
DC. la discriminazione del 
padronato e di tutte le sue 
strutture — dai prefetti al
la polizia — il tratto carat
teristico di allora era la 
ricerca continua del rap
porto e del collegamento 
con i lavoratori, anche se 
ciò avveniva fra mille osta-

«Trenta anni 
di lotte e di 
esperienze» 

E' candidato nelle liste del PCI per il Comune 

coli. Se non avessimo avu
to quella profonda fiducia 
nelle nostre idee e nel le
game con 1 lavoratori non 
ci sarebbe stato il grande 
risveglio, la grande stagio
ne delle lotte degli anni '60 
e '70, non ci sarebbe stato 
l'autunno caldo... ». 

— Quali sono i momenti 
che ricordi con più piace
re? 

« Dopo le tante amarez
ze e difficoltà degli anni 
*50, credo che II momento 
più esaltante sia stato 1* 
Inizio delle grandi lotte del 
'68'69: la conquista dello 
Statuto dei diritti del la
voratori, la possibilità di 
fare le assemblee nelle fab
briche. Tutto questo è sta
to qualcosa di più di una 
semplice "rivincita" nei 
confronti delle forze con
servatrici e del padroni, 
che prima ci cacciavano 
perfino dai cancelli delle 

fabbriche quando distribui
vamo i volantini ». 

— Sono state conquiste 
di democrazia e per l'è-
stensione della democrazia 
nelle fabbriche e nel paese. 
Ma sono stati anche mo
menti di grandi mobilita
zioni, di grandi lotte, an
che in provincia. 

« SI, è determinante il 
ruolo che le lotte e l'unità 
hanno giocato per lo svi
luppo economico e demo
cratico dei paese e anche 
nella nostra provincia. In
fatti anche le lotte più 
dure condotte per la difesa 
e lo sviluppo dell'occupa
zione alla Lima, alla Ital-
bed, alla Arco, alla Fran
chi. o per affermare I di
ritti sindacali o contrat
tuali delle singole aziende, 
oppure alla Breda, per rea
lizzare e per poi potenzia
re il nuovo stabilimento, 
sono sempre stati momen

ti alti di mobilitazione de
mocratica. Anche se non 
sempre si soon concretizza
ti gli obiettivi che ci erava
mo proposti, si è afferma 
to il ruolo positivo della 
classe lavoratrice. Sono 
stati momenti di crescita 
politica per larghe masse 
che con la loro lotta han
no conosciuto e rafforzato 
la solidarietà di classe e il 
valore dell'unità ». 

— Un'ultima domanda. 
La tua esperienza nel sin
dacato pensi che ti sia uti
le nel nuovo incarico che 
andrai ad assumere con il 
PCI nell'amministrazione 
comunale? 

« Certamente, credo che 
mi sarà di profondo aiuto. 
Il nostro partito è parti
colarmente radicato nella 
classe lavoratrice, ma cre
do che l'aver vissuto diret
tamente a contatto con gli 
operai, i pensionati, gli e-
marginati e gli strati più 
disagiati, mi consentirà di 
affrontare con più forza 
questi problemi, anche nel 
nuovo incarico politico-
amministrativo. Con il con
tributo di tutto il partito 
nella politica generale del 
paese come nelle strutture 
decentrate degli enti loca
li, le esigenze dei più de
boli, dei pensionati e dei 
lavoratori devono trovare 
sempre più ascolte ». 

Marzio Dolfi 

Le proposte dei comunisti presentate a Bagno di Lucca 

Ecco come le terme possono curare 
i mali della Valle del Serchio 

Un convegno nei locali del Casinò ha fatto il punto sul turismo della zona « Fondamen
tale l'intervento della Regione - Alcuni correttivi per aumentare le potenzialità ricettive 

BAGNI DI LUCCA — Erano 
già famose quando vi giunse 
Montaigne nell'estate del 
1581, il momento di massimo 
splendore le terme di Bagni 
di Lucca l'hanno goduto nei 
primi - decenni del secolo 
scorso, quando furono tra le 
più conosciute ed apprezzate 
d'Europa. Poi una lunga de
cadenza che una decina di 
anni fa toccò forse il suo 
punto più basso con la sfor
tunata parentesi della gestio
ne privata da parte del 
gruppo Cazzaniga, rapida
mente conclusasi con il ri
torno del complesso delle 
terme in mano dell'Ente 
Pubblico. 

E subito in quegli anni 
(1972) PCI e PSI organizza
rono un importante convegno 
unitario per elaborare un 
piano di rilancio; i comunisti 
del resto erano stati gli unici 
ad opporsi alla gestione pri
vata e per anni hanno pro
posto la costituzione di un 
Consorzio di Enti per la ge
stione dell'attività termale e 
la programmazione di pro
fondi interventi di recupero 
delle strutture. La costituzio
ne del CEPLAT. che dal gen
naio dello scorso anno è di
venuto esecutivo nel settem
bre, segna quindi un succes
so di questa linea, al di là 
delle pretese di paternità a-
vanzate dall'amministrazione 
provinciale. L'Intervento fi
nanziario della Regione, che 
ammonta negli ultimi anni a 
circa due miliardi, rende oggi 
possibile discutere concreta
mente del rilancio delle Ter
me e dello sviluppo economi
co e sociale di una intera 
zona come la Media Valle del 
Serchio. 

Ed è proprio con questa 
ottica generale che di questi 
problemi si è discusso al 
convegno organizzato dal 
comitato di zona del PCI nei 
locali del Casino municipale. 
con la partecipazione del 
compagno Lino Federigi. Al 
convegno — una iniziativa 
che ripropone il connotato 
essenziale del partito comu
nista come forza che si mi

sura con i problemi reali del 
governo, come ha detto Fe
derigi — hanno portato il lo
ro saluto l'ingegnere Marchi, 
presidente del consorzio 
(CEPLAT) e amministratore 
democristiano di Bagni di 
Lucca, il compagno Mario 
Lena a nome del PSI. e sono 
intervenuti la compagna Ro
sanna Bisordi del CEPLAT. il 
consigliere provinciale Sergio 
Dammi e Saverlo Barbato 
del sindacato dei lavoratori 
del commercio e del turismo. 

« Le nostre proposte — ha 
affermato il compagno Gian
nini che ha aperto i lavori 
del convegno — nascono dal
la convinzione che solo for
mulando un organico piano 
di intervento si possa real
mente svolgere un'azione 
promozionale dell'utenza e u-
tilizzare il termalismo come 
parte significativa > di un 
composito intervento sanita
rio. Gravissimi sono i ritardi 
e le inadempienze dell'ammi
nistrazione comunale che da 
dieci anni è ritornata pro
prietaria delle Terme. E] 
quindi urgente dotarsi degli 
strumenti urbanistici e di un 
piano di interventi infrastnit
turali. altrimenti sia il pa
trimonio esistente, che gli 
interventi già avviati rischia
no di restare avulsi dal resto 
del territorio ». 

Come ha dimostrato un re
cente (anche se non del tutto 
esente da limiti) convegno 
medico, per le Terme di 
Bagni di Lucca è individuabi
le tutta una serie di Interven
ti terapeutici di prevenzione 
e riabilitazione in un vasto 
arco di malattie e disturbi 
quali malattie reumatiche, 
malattie dei nervi periferici, 
malattie del ricambio, del fe
gato. dello stomaco e dell'in
testino. dell'apparato respira
torio. della pelle, malattie gi
necologiche. 

Occorre guardare, si è 
detto nel convegno, al pro
blema delle terme e del tu
rismo come ad uno degli e-
lementi per lo sviluppo di u-
na zona tradizionalmente po
vera e di emigrazione: questo 

comporta, in primo luogo la 
difesa e il potenziamento del
le attività produttive esistenti 
(come la LMI di Fornaci di 
Barga) e l'uso razionale di 
tutte le risorse. Ma questa 
impostazione comporta anche 
che non si possa realistica
mente parlare di sviluppo tu
ristico se non si affrontano i 
problemi, gravi, del disinqui
namento delle acque della 
Lima e del Serchio Inseren
dosi nel progetto Breda; cosi 
come occorre una politica 
seria di recupero del centro 
storico di Bagni di Lucca e 
dei centri minori; e anche il 
collegamento con le tradizio
ni deve essere fatto con di
gnità culturale e non con 
«reinvenzioni» estemporanee 
e di comodo. E' tutto un 
modo di governo dell'Ente 
locale, dunque, che deve 
cambiare, puntando su una 
apertura che tolga dal « ghet
to» in cui si è chiuso questo 
centro termale. 

Il consorzio per le Terme 
ha ora elaborato un progetto 
approvato unanimente da tut
te le forze politiche, anche se 
il PCI non ha mai mancato 
di avanzare riserve e critiche 
che sono state ripresentate e 
approfondite nel convegno di 
domenica. «Il primo grave 
limite — ha detto il comoa-
gno Giannini — è la mancan
za* di una visione di insieme 
dello sviluppo economico del
la Media Valle del Serchio, 
in cui le Terme e il Turismo 
sono uno dei fattori di svi
luppo. Occorre ricercare di 
più la partecipazione, co
struire rapporti più costrut
tivi con la Regione, e vedere 
il turismo In un modo nuovo, 
come turismo sociale, soprat
tutto (almeno per ora) della 
terza età». 

Per tutte queste considera
zioni. i comunisti di Bagni di 
Lucca sono contro un certo 
gigantismo insito nel proget
to CEPLAT e propongono 
come prioritari alcuni inter
venti. Per il bagno Barruad 
— Casa Boccella si propone 
l'ampliamento della grotta: 
per Villa Ada l'avvio e il po

tenziamento della cura idro-
pinica; il Bagno Bernabò 
dovrà divenire centro per la 
cura della pelle; il Demidoff 
dovrà invece essere ristruttu 
rato in base ad un progetto 
già tinanziato dalla regione e 
che prevede tre fasi. 

Si tratta, in sostanza, di 
procedere con slancio e ur
genza, ma evitando il rischio 
di realizzare strutture che 
poi non sarebbero utilizzate 
appieno per mancanza di ri
cettività alberghiera, o perchè 
Bagni di Lucca tarda a recu
perare il suo spazio tra le 
altre stazioni termali. 

Ma. soprattutto, questo in
tervento sulle terme deve 
andare di pari passo con 
quelli rivolti alla montagna. 
al bosco, ai centri storici, al 
recupero del patrimonio sto
rico e culturale. In uno svi
luppo armonico dell'intera 
zona. 

Per la fine della stagione 
'80 i comunisti chiedono la 
convocazione di una confe
renza di produzione per ave
re un quadro esatto sotto il 
profilo operativo e produtti
vo; dal presidente del CE
PLAT è giunta, proprio nel 
corso del convegno, una pie
na disponibilità. Dal conve
gno sono emerse, infine, una 
serie di indicazioni e di ri
chieste anche per 11 breve 
periodo. In primo luogo l'ur
genza di piani urbanistici che 
indichino, per tutta la zona 
termale, le aree di insedia
mento alberghiero; alla Co
munità Montana si richiede 
poi di inserire un fondo in 
bilancio per le strutture e-
poi di inserire un fondo in 
bilancio per le strutture e 
xtra-alberghiere e il recupero 
del patrimonio esistente. -

II comune e il Consorzio 
devono poi saper utilizzare le 
leggi regionali per quanto ri
guarda il turismo sociale: 
mentre da studiare è anche il 
problema del trasporto che 
certo attualmente non facilita 
l'afflusso alle terme dei resi
denti in provincia di Lucca 

Renzo Sabbatini 

Il Centro Studi 

Aziendali di Firenze 
Comunica ai futuri partecipanti dei concorsi bancari che 
sono aperte le iscrizioni al corsi di Tecnica bancaria - Di
ritto ecc. per i concorsi banditi da 

MONTE DEI PASCHI DI SIENA 
scadenza domande 17/5 residenti Siena e Grosseto 
IST. SAN PAOLO DI TORINO 
scadenza domande 17/5 residenti Toscana 
BANCO DI NAPOLI 
scadenza domande 20/5 residenti Toscana 
Titolo di Studio richiesto: diploma scuola media superiora 
Orario delle lezioni a scelta. 
per informazioni e iscrizioni: 
FIRENZE: C.S.A. Via Calimala. 1 • tal. 055/263183 
SIENA: c/o Istituto « 6 . Carducci », via di Città, 132 (1. p.) 

oppure Via Del Poggio 29 
Il C.S.A. dichiara di esser* ente autonomo a Indipandenta dagli 
istituti sopra mensionati. 

COMUNE DI CARRARA 

Avviso di gara 
Ai sensi e per gli effetti dell'art. 7 della legge 2 febbraio 
1973 n. 14; 
Vista la deliberazione del C.C. n. 308 del 22 novembre 1979; 

SI RENDE NOTO 
— che il Comune di Carrara intende procedere — a mez

zo licitazione privata col metodo di cui all'art. 1 lettera 
a) della legge 2 febbraio 1973 n. 14 all'appalto dei 

« Lavori di costruzione del S. stralcio fognatura domestica 
por la zona sud Carrione - 1. Lotto», per un importo • 
base d'asta di l_ 226.080000. 

Le imprese interessate possono chiedere, con istanza su 
carta bollata, di essere invitate a partecipare alla gara. 
Le richieste per l'eventuale invito dovranno pervenire 
entro 10 (dieci) giorni dalla data del presente avviso al 
seguente Indirizzo: Comune di CARRARA - Ufficio Tecnico 
- piazza 2 Giugno 54033 CARRARA. 
Le suddette richieste di invito non impegnano l'Ammini
strazione Comunale. 

Carrara, li 8 maggio I960 IL SINDACO 

JUGOSLAVIA. 
soggiorni al mare 
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Inizia oggi in tribunale 

Sequestro di persona e droga 
in un processo a Grosseto 

Gli imputati sono quattro giovani protagonisti di una com
plicata vicenda che ruota intorno a 20 grammi di eroina 

GROSSETO — Sequestro di 
persona, estorsione e furti 
collegati a 20 grammi di eroì
na. Su questa serie di Impu
tazioni quattro giovani com
pariranno stamani a giudizio. 
per essere giudicati su fatti 
che risalgono al giugno del
l'anno scorso. 

Gli imputati «alla sbarrai» 
sono: Carlo Radogna, 23 anni 
residente in via Serri a Fol
lonica; Massimo Saetta. 22 
anni, residente a Pescara: 
Umberto Moretti, 26 anni, e 
Federica Lampronti, 20 anni. 
entrambi residenti a Casti-
elkwi della Pescala. Le impu
tazioni più gravi sono per il 
Radogna e per 11 Saetta, che 
avrebbero rinchiuso in una 
stanza la Lampronti, obbli
gandola a consegnar loro cir
ca 3 milioni di lire sotto la 
minaccia di guai maggiori nei 
confronti della bambina della 
Lampronti. Il Radogna, e il 
Saetta devono anche rispon
dere di aver acquistato, pare 
a Milano. 20 grammi di eroi-

I na. averne rivenduti alcuni 
grammi alla Lampronti ru
bandole, approfittando della 
ospitalità concessa loro, ogget
ti d'oro e platino. Federica 
Lampronti invece dovrà ri
spondere del reato di « deten
zione * di 8 grammi di eroina 
per uso personale. Anche il 
Moretti deve rispondere del
lo stesso reato, aggravato dal
l'entrata in casa della Lam
pronti per impossessarsi, ru 
Dandole, di 8 grammi di « ro
ba » di proprietà del Radogna. 

In fase di giudizio, i giudici 
dovranno esaminare il com
portamento più generale di 
Massimo Saetta, implicato nel 
«giro» e nello spaccio di so
stanze stupefacenti. Infatti il 
giovane abruzzese, a bordo di 
un pulmino, l'estate scorsa la
sciò la sua città, Pescara, e la 
costa adriatica, per venire a 
piazzare la merce soli* co
sta tirrenica. In-ima notte 
d'estate agenti della Squadra 
Mobile lo fermarono In una 
piazza antistante un noto lo 

cale di Castiglion della Pe
scaia sequestrandogli marijua
na. 21 milligrammi di mor
fina e 96 milligrammi di 
eroina. 

Sempre sulla base dell'espo
sto presentato dai carabinieri 
alla magistratura, il Saetta 
avrebbe anche pianato sul 
mercato dosi di «brown su
gar». Dei quattro Imputati 
sotto processo solo 11 Rado
gna e il Saetta sono in.stato 
di detenzione. Alla luce di 
questa notizia, triste e squal
lida nello stesso tempo, viene 
fuori con trasparente gravità 
il dramma dei giovani impli
cati nel funesto «gioco» del
la droga, 

I quattro imputati per il 
possesso e l'uso di 20 grammi 
di eroina, che non sono una 
sciocchezza, sono Incappati in 
«na serie di altri reati che 
rischiano di far trascorrere 
loro vari anni in una cella 
del carcere. 

p. t. 

Dai consigli di fabbrica 

Contestato 81 presidente 
delle acciaierie di Piombino 

Lo hanno accusato di gravi scorrettezze commesse nel
l'acquisto di una nuova macchina per la colata continua 

PIOMBINO — Mentre tra le 
forze politiche e sindacali è 
in pieno svolgimento la di
scussione sul piano qumquen 
naie presentato dalle acciaie
rie di Piombina sul quale si 
è già espressa la sezione di 
fabbrica del PCI, criticando
ne gli aspetti aziendalistici e 
lo scollegaroento con il piano 
siderurgico nazionale e con 
le stesse ipotesi della Finsi-
der per la costituzione del 
comparto pubblico degli ac
ciai speciali, l'attacco portato 
giorni -fa dai consigli di fab
brica della ILLSE e dell'Ita-
limpianti. al presidente delle 
Acciaierie di Piombino, dot
tor Romolo Arena, ha esteso 
il fronte della polemica. 

I due consigli di fabbrico 
della ILLSE e dell'Itallm-
pianti accusano infatti Arena 
di travi scorrettezae com
messe nell'acquisto di una 
nuova macchina per la colata 
continua* Investimento fon
damentale su cui,si basa lo 
blettlvo di incrementare la 

produzione di acciaio a 1 mi
lione e 850 mila tonnellate 
annue, rivolgendosi diretta
mente ad una società giap
ponese. pare la Nippon Steel. 

Secondo i due consigli di 
fabbrica, questa decisione è 
in pieno contrasto con le 
stesse direttive della Finsidel 
che ha impegnato, a parità di 
costi e di condizioni. le pro
prie aziende del gruppo a 
preferire lltalimpianti nei 
confronti di aziende estere 
Sullo stesso argomento è in 
tervenuta anche la sezione 
comunista delle Acciaierie di 
Piombino, che ribadisce le 
accuse: «La direzione Arena 
delle Acciaierìe — si legge 
nella presa di posizione co
munista — cerca di fare una 
politica aziendalistica, slegata. 
da una qualsiasi logica di 
programmazione nazionale. 
trascurando, quindi, gli inte
ressi più generali a cui do
vrebbe far riferimento un'a
zienda come le Acciaierie. 
che ha una partecipazione 

pubblica pan al 98 per cento. 
La conferma di questa po

litica, oltre che dai motivi 
che hanno costretto I consigli 
di fabbrica della ILLSE e 
delTItalimpianti a prendere 
una decisa posizione pubbli
ca, viene — secondo gli ope
rai comunisti delle Acciaierie 
— dal rimpasto che proprio 
in questi giorni sta avvenen
do nei vertici dell'azienda si
derurgica 

Sul problema della colata 
continua gii operai comunisti 
delle Acciaierie individuano 
la riconferma di quanto già 
emerso dal piano quinquen
nale, e cioè di quanto sia pe
ricolosa una politica autono
mistica e le gravi conseguen
ze che essa potrebbe portare 
allo sviluppo futuro dette Ac
ciaierie di Piombino e sul 
ruolo che esse dovrebbero 
assumere nella siderurgia na
zionale. 
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elettronici, fantasma
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